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La costruzione di dispositivi e macchine di dimensioni molecolari è una sfida scientifica
affascinante e un obiettivo primario della nanotecnologia. Il fatto che gli organismi viventi
facciano affidamento su macchine biomolecolari per svolgere compiti di fondamentale
importanza non solo dimostra la fattibilità e l’utilità della nanotecnologia, ma fornisce
anche una forte motivazione per cercare di realizzare dispositivi molecolari artificiali. Poiché
la costruzione bottom up di strutture complesse come quelle naturali è attualmente un
compito proibitivo, i chimici hanno iniziato a realizzare sistemi molto più semplici, a
comprendere i principi e i processi alla base del loro funzionamento, e a studiare i problemi
posti dalla loro interazione con l’ambiente circostante e con il mondo macroscopico.
In questo seminario introdurrò alcuni concetti di base relativi alla progettazione di
dispositivi e macchine molecolari artificiali e cercherò di descrivere lo sviluppo del settore
in un contesto storico, fino all’assegnazione del premio Nobel per la Chimica nel 2016.
Illustrerò infine il livello di raffinatezza strutturale e funzionale raggiunto da questi sistemi
attraverso la descrizione di un certo numero di esempi sviluppati nei nostri laboratori, fra i
quali ascensori nanometrici, navette e trasportatori molecolari, pompe supramolecolari
azionate dalla luce.
In un futuro non troppo lontano, sistemi di questo tipo potrebbero trovare applicazioni
innovative in campi come la catalisi, la scienza dei materiali, la tecnologia dell’informazione,
la robotica, la conversione dell’energia, la diagnostica e la medicina. Tuttavia, le applicazioni
più rivoluzionarie potrebbero ancora essere oltre la portata della nostra immaginazione.
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